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Alla mezzanotte di domani 31 dicembre, mentre a
Roma e in Italia si brinderà al nuovo anno e si spare-
ranno i fuochi di artificio, papa Wojtyla sarà nella
quiete della sua cappella privata, al terzo piano del
Palazzo Apostolico, a pregare perchè il 2002 sia un
anno di «amore e di pace». È un'abitudine che Gio-
vanni Paolo II ha ereditato dai suoi predecessori,
Giovanni XXIII e Paolo VI, e sarà questo il suo addio
privato al 2001, un anno segnato dall'11 settembre,
dalla paura, dalla guerra in Afghanistan e dalla tragica
situazione in Medio Oriente. L'addio pubblico il Pa-
pa lo darà invece alle 18:00, nella Basilica di San
Pietro. «Ogni anno porta con sè gioie e dolori, proble-
mi e nuove prospettive. Invito tutti a concludere il
2001 nel rendimento di grazie a Dio, lasciando alle
spalle ogni inimicizia, per iniziare il 2002 nell'amore e
nella pace di Cristo», ha detto il vecchio pontefice
nell'Angelus in Piazza San Pietro. Anche nel bilancio
di fine d'anno del Papa, si può parlare di «gioie e
dolori, problemi e nuove prospettive»: la gioia più
grande è stata senza dubbio quella di aver condotto la
Chiesa cattolica nel Terzo Millennio; tra i dolori ci
sono quelli legati alla salute e alla vecchiaia; nel capito-
lo «problemi» campeggia il caso Milingo. Ma su tutto
ha pesato la tragica svolta data agli eventi storici dall'
attacco terroristico dell'11 settembre contro gli Stati
Uniti.

Sul piano pratico, anche il Vaticano è stato co-
stretto ad irrigidere e rafforzare le misure di sicurezza.

la messa in Vaticano

Roma Napoli Torino

Il senatore Silvio Miana con grande
commozione partecipa al grave lut-
to di Luciana e i suoi cari per la
dolorosa perdita di

RUBES TRIVA
Rubes ci lascia un ricordo indelebile
di una vita politica intensamente vis-
suta dalla Resistenza ad oggi. Lo ri-
cordiamo come capace amministra-
tore, stimato parlamentare e mili-
tante politico sempre impegnato
nel rinnovamento della sinistra de-
mocratica.
Ciao Rubes
Modena, 31 dicembre 2001
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Nel 2˚ anniversario della scomparsa
lo ricordano: Paola, Sandra, Vitto-
rio, Daniela, Luca.
Bologna, 31 dicembre 2001
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ANTONIA MILANO

FRANCESCO COSTANTINO
Con affetto e rimpianto Peppino.

Una bimba di 10 anni è rimasta ustionata alla faccia e ad una mano
nell'incendio scoppiato all'interno di un camper dove avevano fatto
esplodere alcuni petardi. L'incidente è avvenuto nella zona nord di
Livorno. A far scoppiare i petardi sarebbero stati, secondo le prime
informazioni rivelate dagli investigatori, gli stessi occupanti del cam-
per: oltre alla bimba c'erano la madre e un' altra persona. La piccola
è stata ricoverata all'opedale di Livorno.
Salgono così a sette i feriti delle ultime ore, tutti minorenni, per lo
scoppio dei «botti». E nel bilancio provvisorio di questo scorcio
d'anno c'è già anche una vittima: Stefano Cappellano, un bambino,
di sei anni, che ha perso la vita in Calabria proprio nel giorno di
Natale. Un esplosione che ha provocato il ferimento di altri tre
ragazzini.

Virginia Lori

ROMA Capodanno, botti e cenone.
La gran parte degli italiani aspette-
rà l’anno nuovo in casa: l’83% con
parenti e amici, solo l’8% sceglierà
il ristorante o la discoteca. Mentre
oltre dieci milioni faranno il brindi-
si all’aperto, nelle piazze in festa
(stime di Confesercenti e Telefono
Blu). La spesa complessiva investi-
ta nel cenone sia a casa che al risto-
rante sarà di 2,1 miliardi di euro,
pari a poco più di 4 mila miliardi
di lire.

E alla vigilia della notte di San
Silvestro si rinnovano gli appelli a
non usare fuochi pericolosi. Secon-
do l’associazione Telefono Blu, alla
mezzanotte di oggi verranno spara-
ti 50 milioni di botti, il 25% dei
quali di tipo illegale. Nel 2000 sei
persone hanno perso la vita e 952
sono rimaste ferite. La Guardia di
Finanza sulle pagine del periodico
ufficiale del Corpo pubblica una
serie di regole da seguire per far sì
che «l’imminente Capodanno non
ci lasci brutti ricordi». Regole rivol-
te a chi proprio non sa festeggiare
senza sparare qualsiasi tipo di
esplosivo: informatevi sul loro im-
piego e attenetevi alle istruzioni;
non fumate nei pressi dei fuochi
d’artificio, non lasciate fiammiferi
e fuochi incustoditi alla portata di
bambini... Mentre i militari di Na-
poli, in collaborazione con l'ospe-
dale Cardarelli, hanno realizzato
un opuscolo per spiegare la perico-
losità dei botti e fornire consigli in
caso di incidenti. Comunque,
ovunque, stringenti misure e con-
trolli di ordine pubblico: sono le
indicazioni per la notte dell'ultimo
dell'anno impartite a tutte le forze
di polizia impegnate per il 31 di-
cembre in un pattugliamento a tap-
peto delle città. E nel momento
clou della festa, intorno a mezza-
notte, il capo della Polizia De Gen-
naro verificherà di persona l'anda-
mento delle misure di sicurezza col-
legandosi da Roma con le sale ope-
rative di varie città.

I quintali di botti già sequestra-
ti e gli appelli a non farne uso non
sono tuttavia bastati. Sono sei, qua-
si tutti adolescenti, i feriti delle ulti-
me ore, e nel bilancio provvisorio
di questo scorcio d'anno c'è già an-
che un bambino, di sei anni, che
ha perso la vita in Calabria proprio
nel giorno di Natale. Nonostante
tutto, gli ordigni micidiali che mol-
ti tentano di procurarsi non manca-
no: a partire dal potentissimo bot-
to «Bin Laden». Un'usanza sconsi-
derata che miete vittime, ricorda
l'associazione Peta, anche tra gli
animali: lo scorso anno sono stati
10.000 gli animali uccisi, fuggiti o
feriti a causa dello scoppio di petar-
di e botti.

Nella sola Napoli la polizia ha
sequestrato circa 18 tonnellate di
botti, arrestato 13 persone e denun-
ciate 85 in stato di libertà. I fuochi
illegali sequestrati sono soprattutto
«cipolle», raudi e tracchi. Diverse
baracche per la vendita abusiva so-
no state demolite. Tra gli ultimi
arresti eseguiti dal commissariato
di Bagnoli quelli di Andrea Cerro-
ne, 30 anni, trovato in possesso di
oltre 300 chili di fuochi tra cui
2000 bombe carta; e di Carmine

Calabrese, 31 anni, al quale sono
stati sequestrati 50 chili di botti. I
carabinieri del Comando provin-
ciale dal primo novembre a oggi
hanno sequestrato 4,2 tonnellate
di fuochi, eseguito 6 arresti e de-
nunciato 17 persone in stato di li-
bertà. Un'anziano pensionato, che
è ora agli arresti domiciliari nella
sua abitazione al rione Traiano, in-
tendeva festeggiare il Capodanno
facendo esplodere due bombe a
mano tipo SRCM sequestrate nell'
appartamento. Sono in corso inda-
gini per accertare la provenienza
degli ordigni.

E non finisce qui. Due quaran-
tenni calabresi e residenti a Lecco
sono stati denunciati perché si di-
vertivano gettando botti del tipo
«raudi» verso i passanti, bambini
compresi, per le vie dello shop-
ping. A Verona otto quintali di bot-
ti sono stati sequestrati e una perso-
na è stata denunciata. Tra gli artifi-
zi pirotecnici, che venivano illegal-

mente smerciati da un supermerca-
to di Grezzana, c’erano anche i po-
tenti Rambo ed Atlantide e il richie-
stissimo e temutissimo Osama.
Quasi nove quintali di giochi pirici
di tipo proibito sono stati seque-
strati in provincia di Lecce; due
quintali nel magazzino di una car-
toleria a Scandicci (Firenze), e altri
due quintali a Milano, nell’abitazio-
ne di un napoletano residente nel
capoluogo lombardo. A quest’ulti-
mo sequestro gli agenti sono arriva-
ti dopo una segnalazione anonima.
G.D.U., 57 anni, pregiudicato per
contrabbando e ricettazione è stato
arrestato per detenzione di materia-
le esplodente. Nella cantina della
sua abitazione gli uomini della que-
stura di Milano hanno trovato cen-
tinaia di petardi ritenuti molto pe-
ricolosi. Secondo gli artificieri, una
accensione accidentale avrebbe po-
tuto danneggiare l’intero stabile e
mettere in pericolo la vita stessa
degli abitanti.

Saranno 7 milioni, calcola l'Osservatorio di Milano, gli italiani che trascor-
reranno il Capodanno in vacanza fuori città. Di questi, il 75% rientrerà il 2
gennaio, il 25% rimarrà in ferie fino al 6. Solo il 55% fa una vacanza vera e
propria, il resto va a casa di amici o nelle seconde case. Sono 250mila i
milanesi che trascorreranno l'ultimo dell'anno fuori città. Di questi, il 70%
rientrerà il 2 gennaio, il resto tornerà dopo l'Epifania. Le mete preferite
sono le località montane dove c'è neve, come la Valle d'Aosta, il Trentino
e la Lombardia, ma c'è anche chi passa l'ultimo dell'anno in una capitale
europea. Giornata di partenze sostenute all'aeroporto di Fiumicino, Non è
certo un pienone, ma un primo segnale di ripresa del traffico dopo la crisi
che, a seguito dei fatti dell' 11 settembre. Tra le mete più richieste dai
viaggiatori Londra, Parigi, Praga, Lisbona, Madrid, Barcellona, ma anche
diversi voli charter diretti alle spiagge assolate del Mar Rosso,

Un calendario a scopo umanitario. E’ quello realizzato su iniziativa di Saro
Urzì proprietario del Nievski, pub “storico” del centro storico del capoluo-
go etneo e roccaforte della sinistra giovanile, e non solo, della città più
fascista d’Italia. In questo periodo, solitamente, è possibile acquistare in
edicola i calendari delle più belle donne dello spettacolo ritratte senza veli,
o quello delle casalinghe sexy o magari uno di una squadra di calcio. Nelle
dodici pose di quello ideato e realizzato al Nievski sono ritratti (da France-
sco Troina) invece i dipendenti del locale, camerieri, baristi in pose ironi-
che e di alcuni avventori che si sono simpaticamente prestati a fin di bene.
Niente personaggi famosi, niente corpi nudi e sensuali ma un solo nobile
fine: raccogliere fondi che permetterano di adottare a distanza dieci bambi-
ne sudamericane del Salvador, e che serviranno a promuovere l’istruzione
per i bambini di alcune località della Palestina.

Livorno, bimba ustionata da un petardo

Capodanno tutto casa e piazza
Sette milioni in viaggio e feste nelle grandi città. Allarme botti: sequestri in tutta Italia

Londra e Parigi le mete preferite

«Il 2002 sia un anno di pace»
Il saluto del Papa oggi a San Pietro

ROMA Il Capodanno in piazza è una tra-
dizione, ma quest’anno la capitale sce-
glie le periferie: Cinecittà, Laurentina e
Ponte Mammolo, tre grandi arree decen-
trate ma collegate con la metropolitana
ospiteranno tre star della musica nostra-
na: Alex Britti, Giorgia e Paola Turci.

Mentre i fuochi d’artificio del benvenu-
to all’Euro saranno saprati in piazza del
Popolo, nel cuore della città. Lo spettaco-
lo durerà 35 minuti. Gratuito il concerto
in piazza del Quirinale. Anche ad Ostia
un fitto programma di spettacoli e mani-
festazioni.

NAPOLI Sarà il gruppo degli Almamegret-
ta l'attrazione principale del tradizionale
spettacolo che conclude l'anno in piazza
del Plebiscito a Napoli. La manifestazio-
ne, organizzata dal Comune di Napoli,
quest'anno sarà finanziata anche dalla Re-
gione Campania, oltre che da sponsor

privati (Fiat, Asia, Consorzio Napoli
pass, Zepin e Canale 9); complessivamen-
te saranno impegnati 800 milioni di cui
260 a carico dell'Amministrazione comu-
nale e 200 proverranno da fondi regiona-
li. Oltre agli Almamegretta, si esibiranno
acrobati e funamboli di Valerio Festi.

TORINO Feste alternative nelle due principa-
li piazze torinesi per dare il benvenuto al
2002: le «Iene» provenienti direttamente da
Italia 1, funky, soul jazz e disc jockey nazio-
nali e internazionali. A Milano, per la notte
di fine anno si potrà entrare liberamente
alla Scala e godersi balletti o musica jazz. A

Bologna, a piazza Maggiore, vanno in sce-
na i comici di Striscia la notizia, Greggio e
Iacchetti. Concerto di Zucchero, invece, a
Cagliari. A Catania è di scena il musicista
serbo-croato Goran Bregovic. Fuochi d’arti-
ficio, invece, sulla laguna di Venezia. «Dan-
cing in the stretto» nei carrugi di Genova.

Un calendario per i bimbi palestinesi
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